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TITOLO I 

NORMATIVA GENERALE 

Art. 1 - Oggetto 

1. Il presente regolamento si applica a tutte le aree adibite a parco, giardino o verde pubblico o di 
uso pubblico presenti sul territorio comunale. 

Art. 2 - Finalità 

1. Il presente regolamento persegue le seguenti finalità: 
a)  salvaguardare e riqualificare lo spazio verde, nel rispetto dei vincoli relativi alla tutela del 

patrimonio artistico e ambientale; 
b) salvaguardare il decoro, l’ordine, la pulizia e il rispetto per l’ambiente all’interno dei parchi, 

in conformità alle normative vigenti, con particolare riguardo al rispetto delle normative 
igienico-sanitarie; 

c) coordinare in modo armonioso l’attività ludica, l’attività sportiva, l’attività sociale da 
svolgere all’interno dei parchi, in seno all’esigenza primaria del rispetto della quiete 
pubblica, del rispetto degli orari destinati per ciascuna attività e della pulizia all’interno dei 
parchi; 

d) promuovere l’aggregazione attraverso un’ordinata e pacifica convivenza all’interno degli 
spazi attrezzati. 

Art. 3 - Destinatari 

1. Sono individuati come destinatari tutti gli utenti delle aree a verde pubblico, quindi i singoli 
cittadini, Enti pubblici e privati, Società, gruppi ed Associazioni. 

Art.4 Interventi vietati 

1.  All’interno delle aree adibite a parchi, giardini o verde pubblico è vietato: 
a) ostacolare intenzionalmente o sconsideratamente la sicurezza, il benessere e lo svago di 

chiunque utilizzi le aree a verde pubblico e in genere di svolgere attività che possano 
arrecare disturbo o danni all’incolumità delle altre persone; 

b) eliminare, distruggere, danneggiare, tagliare e minacciare in altro modo l’esistenza di alberi 
e arbusti o parte di essi, nonché danneggiare i prati; 

c) raccogliere e asportare fiori , bulbi, radici, funghi, terriccio, muschio, strato superficiale del 
terreno nonché calpestare le aiuole fiorite; 

d) abbandonare, catturare, molestare, ferire e uccidere intenzionalmente animali, nonché 
sottrarre e danneggiare uova e nidi; 

e) permettere ad un animale in proprio affidamento di molestare o ferire altri animali o 
persone; 

f) inquinare il terreno, fontane, corsi e raccolte d’acqua; 
g) l’uso di qualsiasi mezzo a motore (ad eccezione dei mezzi autorizzati); 
h) introdurre cani e animali in genere nei parchi e giardini indicati da apposita segnaletica, 

nelle aree prospicenti e in quelle appositamente predisposte per il gioco; 
i) accendere fuochi, nonché l’uso di bracieri, griglie e barbecue; 
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j) l’uso di impianti stereofonici e amplificazioni strumentali. L’utilizzo di tali apparecchiature 
è soggetto ad autorizzazioni da richiedere preventivamente ai sensi della normativa in 
materia di inquinamento acustico; 

k) provocare rumori o schiamazzi  che disturbano le persone presenti nei parchi, nei giardini e 
nelle abitazioni vicine soprattutto dopo le ore 23.00; 

l) effettuare giochi al di fuori delle aree all’uopo predisposte e che possano creare molestie agli 
astanti, danni alle infrastrutture o danni alle abitazioni confinanti;  

m) l’utilizzo di skateboard, biciclette, pattini a rotelle e strumenti simili al di fuori degli spazi 
predisposti; 

n) arrampicarsi sulle piante e sui pali d’illuminazione, cancellate, recinzioni o muri di cinta; 
o) scavalcare le transenne o i ripari posti a protezione delle strutture dell’area; 
p) danneggiare, imbrattare, sottrarre le strutture, le infrastrutture, e attrezzature presenti, 

compresi i beni destinati alla raccolta dei rifiuti (cestini, ecc.) e al servizio di disinfestazione 
(trappole di monitoraggio, trappole di cattura, ecc.); 

q) utilizzare impropriamente panchine, giochi e attrezzature;  
r) occupare anche temporaneamente il suolo o aree verdi con attrezzature sportive, chioschi, 

tende da campeggio o altro senza la preventiva autorizzazione; 
s) abbandonare o gettare nei parchi e giardini, nonché nelle fontane rifiuti di ogni genere e 

fuori dagli appositi contenitori di raccolta; 
t) imbrattare con scritte od altro muri, cartelli, le insegne o superfici, giochi e gli elementi di 

arredo; 
u) collocare od ancorare alle piante o pali, striscioni, cartelli o altri mezzi pubblicitari senza 

preventiva autorizzazione; 
v) svolgere qualsiasi attività commerciale o di pubblico intrattenimento senza specifica 

autorizzazione del Comune; 
w) effettuare operazioni di pulizia o manutenzione dei veicoli in genere, anche nelle aree di 

parcheggio; 
2. I suddetti divieti non si applicano alla gestione delle aree verdi effettuata dal Comune e soggetti 

incaricati, in particolare per quanto riguarda la manutenzione di prati e piantumazioni (sfalcio, 
potature, abbattimento di alberi, ecc.) ed il controllo di animali infestanti (monitoraggio e 
interventi di disinfestazioni) che dovranno comunque attenersi alle normative vigenti in materia 
di tutela della salute e dell’ambiente. 

Art. 5 - Orari e prescrizioni 

1. Parchi, giardini e spazi verdi recintati sono aperti al pubblico negli orari stabiliti con 
provvedimento del Sindaco. E’ fatto obbligo di rispettare eventuali divieti di accesso alle aree 
verdi, che saranno resi pubblici anche mediante semplice affissione di cartelli di avviso da parte 
degli Uffici competenti, in occasione di interventi di disinfestazione al fine di tutelare la salute 
e l’incolumità pubblica e garantire lo svolgimento dei lavori in sicurezza. 

2. I bambini al di sotto dei 6 anni devono essere accompagnati da persone adulte. 

3. L’uso da parte dei bambini delle attrezzature e dei giochi deve essere attuato sotto la 
sorveglianza e responsabilità delle persone che ne hanno la custodia; 

4. Le attrezzature di gioco installate all’interno dei parchi per bambini non possono essere 
utilizzati da persone aventi età superiore a quelle indicate sull’attrezzatura in funzione delle 
caratteristiche strutturali della stessa. 
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Art. 6 - Detenzione dei cani ed aspetti connessi 

1. laddove  è consentito l’ingresso dei cani si devono osservare le seguenti prescrizioni: 

 è fatto obbligo al detentore di cani di accompagnare o far accompagnare sempre con 
apposito guinzaglio, l’animale da persona idonea, tenuto conto della razza e della 
mole dello stesso; 

 è fatto obbligo di avere l’animale, munito di idonea museruola per le razze previste 
dalla  normativa vigente, comunque che non possa infastidire persone o altri animali. 

2. In caso di effettivo e insistente disturbo della quiete pubblica, fatte salve le relative sanzioni, il 
Comune con apposito provvedimento può ordinare l’allontanamento del cane che lo provoca e il 
trasferimento dello stesso presso il luogo di idonea detenzione, con spese di mantenimento a 
carico del proprietario. 

3. La presenza di cani randagi deve essere segnalata da parte dei cittadini al Comando di Polizia 
Locale per i provvedimenti di recupero dell’animale. 

4. Ai fini della tutela delle persone dalla aggressività di predeterminate razze di cani, si applica, 
per la durata della loro validità, l’Ordinanza emanata dal Ministero della Salute in data 
27/08/2004 e l’elenco degli animali in essa contenuto, nonché quelle che dovessero essere 
emanate in futuro. 

5. E’ fatto obbligo al detentore di altri animali di seguire le istruzioni e le procedure adottate per i 
cani. 

Art.7 – Utilizzo di impianti sportivi situati all’interno di parchi e giardini pubblici 

1. L’utilizzo giornaliero degli impianti sportivi di qualsiasi genere situati nei parchi, nei giardini 
pubblici e nelle aree verdi, deve avvenire nel rispetto della quiete e della tranquillità domestica 
dei cittadini residenti nelle aree limitrofe. 

2. A tal fine l’utilizzo di tali impianti sportivi può avvenire negli orari resi noti al pubblico con 
appositi cartelli  

3. Restano salve le determinazioni disciplinate da convenzioni in essere nonché quelle che saranno 
assunte specificatamente di volta in volta. 

4. L’utilizzo giornaliero degli impianti sportivi situati nel centro sportivo comunale “Vittorio 
Colombo” per i quali è previsto il libero accesso da parte dell’utenza può avvenire nei seguenti 
orari: dalle ore 9,00 alle ore 23,00. 

Art. 8 - Sanzioni e norme 

1. In tutti i casi di infrazione delle norme del presente Regolamento l’autore della violazione o la 
persona per esso civilmente responsabile è obbligata (oltre alla sanzione amministrativa) al 
risarcimento dei danni arrecati al patrimonio naturale ed alle attrezzature del parco. 

2. Per la quantificazione del risarcimento si considera il costo delle opere di sostituzione o 
riparazione o ripristino (IVA compresa) maggiorato di una percentuale del 10% a titolo di spese 
generali. 
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3. L’osservanza delle presenti disposizioni e di quelle dei regolamenti è affidata al Comando di 
Polizia Locale, ad altri soggetti individuati e nominati dall’Amministrazione Comunale, alle 
altre guardie giurate volontarie riconosciute dalla competenti Autorità nonché a tutti gli agenti 
di altri organi di sorveglianza previsti dalla legge. 

4. Per le violazione degli art. 4/1° comma lettere b,d,e,f,g,i,j,k,p,q,r,s,t,u e v si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da un minimo di € 50,00 ad un massimo  €  300,00 (con pagamento 
in misura ridotta entro 60 gg. dalla contestazione di € 100,00)*. 

5. Per le restanti violazioni si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di € 
25,00 ad un massimo di € 75,00 (con pagamento in misura ridotta entro 60 gg. dalla 
contestazione di € 25,00).      

6. Le sanzioni del presente Regolamento si applicano fatto salvo che la violazione non costituisca 
più grave reato o sia sanzionabile ai sensi della normativa gerarchicamente superiore. 

TITOLO II 

NORMATIVA IGENICO – SANITARIA 

Art. 9 – Normative igienico-sanitarie 

1. Gli spazi attrezzati per lo svolgimento delle diverse attività, devono possedere caratteristiche tali 
da garantire il mantenimento di idonee condizioni igieniche, come previste dalla normativa 
vigente. 

2. Il Comune assicura per ciò che attiene gli spazi comuni e relativi servizi, la funzionalità delle 
aree e, per quanto di competenza, la manutenzione, ordinaria e straordinaria, la pulizia, la 
disinfezione e disinfestazione, la raccolta e l’allontanamento dei rifiuti; 

3. Negli spazi attrezzati, è sempre applicabile la normativa di cui al D. Lgs n. 152/06, per quanto 
attiene all’abbandono o deposito di rifiuti, al di fuori degli spazi autorizzati presenti all’interno di 
ciascun parco. 

TITOLO III 

AUTORIZZAZIONI 

Art. 10 - Autorizzazioni 

1. L’Amministrazione Comunale può, su richiesta, autorizzare i privati a svolgere le seguenti 
attività: 

a) l’introduzione di veicoli a motore di qualsiasi tipo; 

b) l’organizzazione di assemblee, esposizioni, rappresentazioni, sfilate, spettacoli, 
manifestazioni culturali e sportive; 

c) il prolungamento degli orari di apertura e modifica delle fonti sonore; 

d) l’installazione di tende, chioschi, attrezzature sportive; 

e) l’installazione di attrezzature mobili di qualsiasi genere; 
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f) l’accensione di fuochi, la preparazione di braci e carbonelle; 

g) l’esercizio di forme di commercio o altre attività; 

h) l’utilizzo di immagini delle aree a verde pubblico per scopi commerciali; 

i) l’affissione e la distribuzione di avvisi, striscioni, manifesti pubblicitari e altra stampa. 

2. La richiesta di autorizzazione dovrà essere inoltrata almeno 20 giorni prima dalla tenuta 
dell’evento stesso specificando data, ora, luogo, l’entità della superficie prevalentemente 
occupata, il numero presunto di partecipanti, eventuali elementi di arredo depositati a 
proprio carico e quant’altro dovesse rendersi necessario per l’emissione dell’autorizzazione 
a titolo gratuito. 

3. Il Comune non è tenuto a fornire supporto alcuno (tavoli, sedie, illuminazione, personale, 
cestini porta rifiuti supplementari ecc…) per la tenuta di tali eventi privati. 

4. Sono a carico dei richiedenti tutte le spese e  operazioni inerenti al servizio, la pulizia 
dell’area ed il ripristino dei luoghi che dovrà avvenire obbligatoriamente al temine della 
manifestazione stessa (non è ammesso il rinvio al giorno seguente). 

5. Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti provenienti da eventi e manifestazioni in aree 
pubbliche o di uso pubblico si rimanda a quanto disposto dal Regolamento Comunale del 
Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani e Assimilati. 

6. Durante la tenuta degli eventi privati rimangono valide tutte le norme vigenti e le relative 
sanzioni in materia di igiene del suolo e dell’abitato, circolazione, rumore, rifiuti, tutela del 
verde e degli arredi ecc.; resta in carico al privato la responsabilità per incidenti o danni 
provocati a persone, animali i cose. 

7. In caso di lavori in corso, problemi di ordine pubblico o sicurezza pubblica, il Comune non 
concederà l’autorizzazione o potrà porre delle limitazioni alla concessione delle aree 
menzionate per la tenuta di eventi privati. 

8. Il Comune non concederà l’autorizzazione o potrà porre delle limitazioni alla concessione 
delle aree menzionate per la tenuta di eventi privati qualora ritenga l’area non idonea a 
quanto richiesto. 

9. L’autorizzazione rilasciata dal Comune dovrà essere mostrata, a richiesta, agli addetti 
preposti ai controlli. 

10. Tutte le richieste di autorizzazioni inserite al presente articolo dovranno essere inoltrate 
presso l’Ufficio Protocollo. 

11. Nel rispetto delle normative di legge e richiesta di certificazioni, il rilascio delle 
autorizzazioni è affidato all’ufficio competente, il quale potrà esigere il pagamento od 
eventuale rimborso spese per l’utilizzazione dell’area e degli impianti esistenti, nonché 
l’osservanza dei regolamenti. 

12. Modalità particolari di utilizzo dei parchi e giardini pubblici potranno essere definite da 
apposite convenzioni nel rispetto delle norme vigenti e dei principi del presente 
Regolamento. 
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TITOLO IV 

NORME FINALI 

Art. 11 – Norme finali 

1. Per quanto non previsto dal presente regolamento si rimanda alla normativa nazionale e 
regionale vigente. 


